
Dll'w DI COLBERTALDO

Il giacimento piombo.~incifero di Raibl in Friuli (Italia)

A!ellloria pr&llentata alla 18- Senione del Congresso Interuuionale
..:li Geologia, Londra 1948, (con 40 figllrl) a 1-2-3 eolori nel testo ed DDa
-carta geologiea a colori ali. lleala di l: ~.OOO (Dori tellto) pllgg. 150.
Pubbl. a eura della Soc. An. Miniere Cave' di Predil (Raibl).

Recensione dell' Autore

Il giacimento piombo-zincifel'o di Raibl è situato nelle
Alpi Giulie Occidentali, 8 chilometri a Sud di Tarvisio,
presso il villaggio di Cave -del Predil (Raibl). Le milliere,
già conosciute all' ilJizio del Xlo llecolo, saltuariamente
sfmtLate durante il medio Evo, ebbero un forte incremento

,verso lo. fiue del XIXo secolo da parte dell' AusLria, ma
-raggiullsero il massimo sviluppo dopo l'annessione del Tar·
visill.llo all' Italia, da quando cioè (19'23) il Governo italiano
le dette in esercizio alla Soc. An. Miniere Cave di Predil
{Raibl).

Il giacimento di Raibl fu già oggetto di studio da parte
.(li valenti Autori, quali POiiEPNY (1873), GOBL (J901.I), KltAUSS

{L9L3), 'l'OltNQOIST (1931), per citare i maggiori, le cui mo·
Dogl'afie, pur essendo molto pregevoli, hanno essenzialmente
-iute.·esse storico dato l'attuale progresso delle scienze geo­
logiche e minerarie, ad ecceziolltl del la\"oro del 'J.10R1\QUJST,

le cui conclusioni però non possono elSsere totalmente ac­
cettate perchè in gran parte sono dedotte da osservazioni
.su campioni rari ed eccezionali, <;he non rispondono alle
normali facies mineralogiche del giacimento.

Pelo queste ragioni e per la necessità. di individuare
nnovi ol'izzonti minerari, il Dott. Ing. GiOVl\.llUi Nogara.,
Direttore Genera.le delle Miniere, invitava l'Autore a svol-
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gare uno studio molto dettagliato sul giacimento; studio­
di cui si riferisce qui in riassunto i risultati più impor­
tanti, che ilei loro complesso costituiscono la parte piit
significativa. della sua monografia sul giaoimento di Raibl,.
presentat.a allA. 18" Sessione del Congresso InterUllziOllale
di Geologia in Londra (1948).

La prima parte della memoria. è riservata. in modo·
particola.re alle caratteristiche geologico·petrografiche della
regione e alla tettonic'a generale. I terreni hanno un de~

corso a. fascie con direzione all' incirca E\V, e comprendono­
da Nord a Sud le seguenti formazioni del Mesozoico (Trias):
Werfeniano, Anisico, Ladinico, Raibliano, Narico. Studio
molto dettagliato a. carat.tere chimico petl'ografico è slato,
condotto sui tufi del Buchenstein ed in modo particolar&
sui porfidi di Rio Freddo, dato che a qnest.a massa erut·
ti va er!LllO sempre state riferite le soluzioni idrotermali.
che hanDo dato luogo al giacimento di Raibl.

I porfidi di Rio Freddo, pnr presentandosi in diverse·
facies, hanno nel complesso una composizione mineralogica
abbastanza omogenea con massa di fondo microcristallina..
qU9.l'zoso.feldi!:lpatica passante a vitrofiriea, che da sqla co­
stitu-isce circa il 60 % dci componenti, mentre la rimanent.e
pel'centuale è ripartita fra i fenocl'istalli di ortoclasio in
prevalenza, e di plagioclasi iL miscela oligoclasica. Il qUllrzo
non figura come fenocristallo ed i minerali accessori hanno·
scarsa importanza.

Poiuhè i porfidi hanno metamo!'fosato le rocce incas­
santi, la Dolol,nia l\.Tet.allifera ed i tufi del Bllchenstein, con
azione termica e con deboli iniezioni magmatiche e poichè·
filoni di porfido si trovano ili piena Dolomia M~tallifera,

p Autore attribuisce ai porfidi di Rio Freddo un'età post­
Ladillica.

Il giacimento piombo-zitlcifero di Raibl è localizzato­
nella Dolomia l\fetaHifera (Ladinico Superiore) del Piccol()­
M. Re, Ifella zona di contatto fra questa formaziolle ed il
Raibliano.

,
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Per quanto riguarda la tetLonica generale l'Autore ri·
ferisce che la serie stratigrafica dei terreni sopra citati
forma la gamba. settentrionale di un' ampia sinclinate, di
eti:t. 1I.1pina, che si estende dalla Val Canale alla Val Resia.
L'aslle della. piega è diretto all'incir'ca secondo Est-Ovest.
[u questa regione uniclinale relatinLJllente tranquilla si
trovano però notevoli linee di dislocazione più recenti,
di età. probabilmente compresa fra la. fine dell' Oligocene
e l'inizio del Miocene, cbe interessano sopratutto la Do­
lomia Metatlifera, il Raiblisno e la Dolomia Narica. }:glfe
SOIlO normali all' asse della piega, dirette cioè press'a poco
Nord-Sud, subvert.icali, ed hanno tagliato i terreni in tanti set­
tori creaudo nelle singole zolle degli scorri menti obliqui, in
clillil.!i di 30...·30... , dell'ordine di parecchie centinaia di metri.

J~a seconda parte della memoria è dedicata ~sclusiva·
mEmte al giacimjluto, alla sua storia, alla. tettonica di det­
taglio, alla paragenesi dei minerali, alla genesi delle solu­
zioni idrotermali ed alla localizzazione dei nuovi orizzonti
minerari dedotta dalle varie conclusioni a cui è ginul.<> lo
studio.

Lil mineralizzaziolJe del giacimento di Raibl è stret­
tament.Eo legata allo sviluppo delle faglie (particolarmente
NS), 8\'iluppo che è stato studiato in ogni puntO sia al·
l'esterno del giacimento che nel soltosuolo. Da questo
studio e dall'esame microscopico di alcune centinaia di
sezioni lucide, l'Autore ba potnto fissare tre dist.inte fasi
delle vicende tettoni~o'lUinerarie, ohe ora verranno breve­
mente descritte (vedi lo schizzo tettonico).

l {ase tettonica: {ormazione delle principali {aglie NS.
Il M. Re si sposta verso Sud lungo la. grande faglia Aloisi.
rigettando ,il Raibliano per circa 800 metri, La spinta mag­
giore e.'lsendo nella. direzionò delPAloisi, diminuiva da Ovest.
Vòl'80 Est, favoreudo lo svilupparsi di uua serie di faglie

r N~ parallelfl alla hnea di massimo disturbo con rigetti
parziali dell'ol'dine di 36-60 mehri, Appartengono a qnesto
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periodo oltre all' Aloisi, le faglie Struggi, Abendblat.t,
Morgellblatt, Abendachlag e fors' anche la. faglia Rinneu­
graben. La faglia Fallbach iII questo periodo doveva 8!:li­
stare solo allo stadio di frattura.

Ad eccezione dell' AJoisi che va considerala come la
faglia prima formatasi, tut.te le altre faglie cominciarono a
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svilupparsi nella. ZOlla. del contatto scisti a mano a mano
che il M. Re avanzava verso Sud secondo questa princi­
pale linea di dislocazione; esse si aprivano così la sll"ada
sempr-e più· verso nord, attraverso il fianco orientale del
M. Re fino in Val Hio Freddo.

All' inizio di questa prima fase tettoniC8 ebbe luogo
anche la p'"ima (ase metallizzante del giacimento di RaibL
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Le soluzioni idrotermali salirono lungo la zona del contatto
scisti, essendo la via. naturale più facile, ed in parte lungo
le (aglie NS appena abbozzate, originando una grande
massa di dolomite nera, quale prodotto metasomatico fra
acque magnesiache e ealeari marno8o·bituminosi del livello
ittiolilico. In questo ambiente precipit.arono il ,;:olfuro di
zinco in microscopici cristalli tetraedrici ed in grauuli, il
80lfuro di piombo in pi('('oli cristalli ed il solfuro di ferro.
Prese in tal modo origine la blenda cristallina (blenda
ner", grigia e rosa in gergo minerario) che rappresenta.
il minerale più antico del giacimento e di potenza piut·
losto limitata, accompagnata da abbondante galena e da
pirite.

l [ {(Ise tettonica .. {ol'lllazione delle {((·glie FallbacJt, COllzen,
CiI/q/ile pUlite. La seconda fase tettollica si manifesta con
una ripresa dei movimenti NS dEI. parte della zolla com·
presa frEl. la faglia Aloisi e la fl'at.tura Fll.llbacll, che, fog­
giatll. a cuneo l avanzò di ben 600 metri v~rso Sud, apren­
dosi la via fra il Raibliano e sconvolgendo le propaggini
meridionali delle faglie NS origillaLesi durante la prima
fase. AI rigetto orizzontale di òOO metri segni uno spro·
fondamento della regione compresa fra. la Fallbach, la linea
delle Cinque Punt.e e la faglia Conzen, valutabile &. 00
metri, cosiccbè gli strati itt.iolitici della base del Ra.ibliano,
spinti verso mezzogiorno dal rigetto orizzontale, SOIlO ve­
nnti a contatto, in s~guito allo sprofondamento della.
'Zona citata, coi calc&ri a Megalodus del Raibliano medio
superiore.

La seoondq fase meltillizzante del giacimento di Raibl
cadrebbe fr~ 1& prima e 1& seconda fase tettonica, in un
periodo cioè tranquillo, ed è caratterizzata da una prima
venuta. di blenda gialla con' molta galena e poca pirite e
da Ulla secoqda venuta con blenda rossa"poca galena e
molta lÌ1arcasite, ambedue l\Ocompagnate da bianca dolo­
mite. Il passaggio attraverso lo. ZOlla del contatto scisti es-
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sendo stato tamponato dalla mineraiizzazione legata alla.
prima fase motallizzante, le nuove soluzioni (della JI fase
metallizzante) dovettero spostarsi seusibilmente più a Nord,
l'Ifruttando quali vie più facili le fessure di recente aperte
fra le grandi faglie e quelle trasversali Micheli, Mattis t

Erzmittel.
Una conseguenza. della venda della blenda gialla fu

l'asportazione di parecchi frammenti di blenda Dera e
grigia dalla posizioll6 originale ed il loro trasporto in lluovi,
ambienti più a Nord. Attorno Il. tali nuclei ptecipitarono i
solfuri di zinco e piombo generando le caratteristiche tes­
siture a coccarda (mineralizzazione della Colollna Princi­
pale, Struggl, Mat.ti&. Micheli, Erzmittel ecc.).

Alla veuuta della blenda gialla seguì senza nn rile­
vante inter'vallo quella della blendtL rossa colloidale, che
ascendeva spostandosi sempre più a Nord e provocando
fenomeni molto simili a quelli dflscritti per la blenda gialla,
cioè: trasport.o di frammenti di minerali preesistenti (blenda.
+ galena + pirite) in poati lontani dall'origine e precipi­
ta.zione dei nuovi sulfuri attorno a quesli nuclei con COII­

seguenti fenomeni di riassorbimellto (lIIilleralizzaziolli Frll.n­
enstollen, AloilSi, J!'allbach). Alla fase finale della fOl'ma-,
zione dellil blenda rosse. subentrò un crescente apporlo di
marcasite, che sopravvisse alla deposizione della blenda.

!lI fase uttml;ClI. I movimenti, ora spostati a Nord­
Ovest del Piccolo M. Re assumo ilO pres",'lI. poco dire~iolle

NE·8W dando origine alle due linee di dislocazione Rin­
nengraben - Bikellklu.mm e Mnda. La zolhl. da esse staccata.
si sposta in direzione S'V per 160 metri invadendo il Bai·
bliano e trascinando seco anche i frammenti delle grandi
faglie NS obe originariamente l'attraversavano SE'condo
questa d irazione.

La terza fase teltouica coincide con la te7'za fase id7'Q­
let'male caratterizzaLa dalla. vCllub\. di un' imponente massa.
di dolomite sterile che rimll.lleggia e rinsalda il minerale
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fratturato dal movimento BA.renklllmm in alto e cementa
le nuove frat.ture. La galena viene in gran parle sostituita
da dolomite; anche lo. blenda e la marc&site vennero par­
zialmente intaccate e riassorbite, nè l'Autore esclude che
durante quest' ultima fase idrotermale sia stata rimossa
anche una cerla quantità di minerale dalla sua posizione
-originaria, in 9pecial modo nella zona strettamente connessa
col mo\,imento BArenklamm, andando così a colIQ&re frat­
ture di recente aperte, concomitanti al disturbo.

Quale scbema riassuntivo dei rapporti fra. fasi tettonicbe
e fasi metallizzal~ti, viene dato il seguente quadro:

-=
P<ui ontudlinallti •
ri~rC1jujoAi tdlOl,jche FlUi lettlmie1u:

_I .i'/lerule dep06w

I fase metal1izzante
Inizio lI r... ,.ttoo'",fratturazione leggera del

minerale deposto all' inizio Fine
della prima fase

il fase metallizza.nte, ~ I venuta Pattsa
fondamentale llV8DUta

Lacerazione del minerale
,

dell' Aloisi, Fallbach e II fase tettoTlica I

Struggi estremo Sud

III fase a dolomite sterile
(brecce dì minerale e grandi
fenomeni di cataclasi all' Abend-
schag, Bàrenklamm, Franan- ili fue tettoniea
stollan, ecc. 000 probabile ri-
mozione di una parte di mine-
rale dalla sua primitiva sede).

I
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Dal punto di vista minerario e genetico il giacimento
di ~aibl può essere suddiviso in due parti, spesso ben di­
stinte; il gincinlellto primario, a solfuri (blenda, galena, pio
rite, marcasite) che rappresenta come sviluppo e q\lantità.
la concentrazione più importante della. miniera e che à
dovnto a depositi di acque idrotermali a media tempera­
tura, d i probabile origiue magmatica j il giacillle7lfo se­
r.olld(U'io, che è ripartito in una ZOlla Imperiore di Olfsidato
(ossidi di ferro in previ\lenza) ed in una sottostanle di tlr·

"icchimellto con carbonati e carbonati basici utili (smitb­
sonite, idrozincite), e che è derivato da lisci\'iazione del
giacimento primario e dal conseguent.e tnasporto e ridepo­
sito delle parti solubili per opera di acque circolanti.

Ambedue i giacimenti sono legati a forme particolari
di metasomatismo. fil quello primario la metasomatosi si
è svolta fra acque idrotermali magllesiaùhe e la l'occia
calcarea incassante, daudo luogo da uua parte alla ganga
dolomitica, dall'altra, quale conseguenza. della dissoluzione
del calcare, Il. gra.udi vuoti in cui si è depositato il mine­
rale utile. Oltre alla melasomatosi con reazioni di doppio
scambio è avvenuto qui anche quel processo che iJs\,inalo
denomina giustamente di sostituzione nei Cillcari,

[I giacimento secondario è iuvece lipica.mente metaso_
matico, dovuto a. reazioni di doppio scambio fra sali solu­
bili di piombo e di zinco (in prevalenza) ~ calcare in­
cassante.

Le forme della. mineralizzazione sono colon/l(lt'e e jilQ­
nilllla, e debbono essere interpretate come due modalità.
dello sviluppo tettonico. In conclusiolle, il giacimento pri­
mario di Raibl può essere classificato come • un giacimetlto
di 8ostituzione nel calcare, li carattere tlu'.JIolerlllale apomag­
lIlatieo tIIlcttldente, di {on1lll eolOllllltre e fil.onitll/ll stretta.­
mente lIssociate IO.

Considerando le ipotesi sull' origine delle solulolioni
idrotermali finora ammesse dai pl'eoedeuti studiosi e mi-
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ranti 1\ stabilire un nesso fra fenomeni tetlonici nella Re­
gione di Raibl, eruzione dei porfidi di Rio Freddo e mi­
Deralizzazione del giacimento, l'Autore ritiene che se ai
por6di, alle faglie e alle milleralizzazioni del giacimento
di RaihI si potesse assegnare lilla stessa età, le ipotelSi
impoitaLe da.i preCed\:lDti Autori per spiegare l'origine delle
soluzioni idrotermali potrebbero essere avvalorale. Ma nel
corso di questo studio si è appreso che le uniche manife­
stazioni eruttive locali sono quelle delle porfiriti e dei por­
fidi, di eLà rispettivamentE" L"diuic& e Post-Ladinica. At­
tribuire il giacimento a queste mauifestazioni, significa as­
segnargli un'età troppo antica rispetto alle linee tettoniche
fondamentali a cni è strettamente legato; d'altra parte
llOU o' è pl'o\'a di- una diretta dipendenza genetica delle
soluzioni metallizzanti dai porfidi o dalle pol'firiti; nà, data
la Jna9i:1a relativamente modesta delle effusioni porfiriche,
o'è rapporto con la imponenza della lDiueralizzazione. Oc­
corre poi ancora. tener present.e che il carattere della mi­
ne.'a!izzazione è di tipo meltotel'male apomngmatico, o anche
in parleepite,.male telemagmaticQ; mauifestazioni perimagmll­
tiehe uon sembrano riseonlrahili o tutt.'al più SOIlO rap­
presentate da tracce di minerali accessori di dubbia pro­
veuienza, L'Autore ritiene assai più attendibile l'ipotesi
che la. fonte della mineralizzazione sia. legata ad una massa
magm81ica ancora profonda l senza con ciò escludere che
una prima. e più antica manifestazione esterna di questa
stessa massa. magmatica possa. essere costituita dalle por­
firiti e dai porfidi della regione.

Una tale ipotesi s'accorda con quella geologico-tet­
tonica già. ben formQ.lata da G. B. D,H. Pu.z, circa la
probabile esistenza di un grande batolite profondo di elà
'l'erziaria a cui sarebbero riferibili le varie, manifestazioni
iutrusive sintettoniche dell'arco alpino periadriatico, rap~

presentate dai massicci dell' Adamello, lvigna, Bressanollo,
Vedrette di Ries, massicci la cui elà risalirebbe, secondo
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lo stesso Autore, alla pausa alpina fra p Oligocene e il
Miocene. Una tale ipotesi s'accorda pnre con la tettonica
di dettaglio del giacimento di Ra.ibl, messa in rilievo dal­
l'Autore, e permette anche una visione più vasta per qnanto
riguarda non solo la mineralizzazione di Raibl, ma anche
le altre analog'he manifestazioni metallifere delle Alpi Orien­
tali e Meridionali.

L'età del giacimento di Raibl dunque in base alla COl'·

relazione stabilita fra fasi tettoniche e fasi metallizzanti,
fra fasi tettoniche locali e tettonica regionale, e al com­
plesso di osservazioni e deduzioni a carattere geno/sle ci­
tate, viene a cadere in una epoca relativamente recente,
compresa cioè fra la fine dell'Oligocene e l'inizio del Miocelle.
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